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"Sapevamo perfettamente- il vice Presidente Paolo Sparvoli al ritorno dal 
Campionato Europeo svoltosi in Polonia– che non avremmo avuto grandi 
possibilità di successo nel corso di questa manifestazione. Il Tiro 
Combinato, infatti, rappresenta nel nostro Paese una novità assoluta e i 

tiratori che praticano questa specialità così singolare sono ancora troppo pochi (e troppo 
poco esperti) in rapporto ai numerosi concorrenti di altre nazioni europee. Tuttavia la 
Fidasc, che ha fortemente voluto percorrere questo nuovo cammino sportivo, ha 
ugualmente preso parte alla competizione e il risultato conseguito dai nostri tiratori ci 
lascia ben sperare per un futuro, consistente miglioramento". 

Pressoché identico il parere espresso da Costantino Fiocchi che ha partecipato alla 
manifestazione internazionale sia come concorrente, che nella sua autorevole veste di 
Presidente della Commissione Fitasc che si occupa del Tiro Combinato di Caccia.  

"Dopo la prima esperienza fatta a Valle Duppo, in occasione del Grand Prix d’Italie– ha 
detto Fiocchi– questa gara ci ha permesso di cominciare veramente a confrontarci con 
una realtà che, almeno per ora, è ancora distante dalla nostra abituale concezione del tiro. 
Non è affatto casuale, infatti, che i nostri tiratori abbiano raggiunto punteggi incoraggianti 
nella classifica relativa al tiro al piattello, mentre in quella del tiro con la canna rigata e, di 
conseguenza, in quella del Tiro Combinato (che è data dalla somme delle due classifiche) 
hanno denunciato lacune ben più significative rispetto agli altri concorrenti. Ovviamente, 
considerato lo spirito agonistico che anima la Fidasc, siamo fermamente intenzionati a 
bruciare le tappe e a recuperare rapidamente il gap che ci separa dagli altri. Questo anche 
attraverso lo sviluppo di strutture organizzate e la definizione di alcuni aggiustamenti per 
rendere questa specialità di tiro più vicina alle nostre realtà venatorie territoriali". 

Conoscendo perfettamente le capacità dei nostri tiratori e la loro determinazione, non 
possiamo che concordare in pieno con il giudizio di Costantino Fiocchi, confortati anche da 
ciò che è accaduto con il Percorso di Caccia Itinerante nel quale siamo passati, nel giro di 
qualche anno, da un avvilente anonimato agli strepitosi successi internazionali conseguiti 
nel corso del campionato del Mondo del 2007 e soprattutto in quello Europeo del 2008, nei 
quali i nostri ragazzi della Categoria Junior hanno saldamente monopolizzato il gradino più 
alto del podio.  
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